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«La conquista
della Fed Cup
mi ha dato fama
e tanta gloria
Lunedì da Prodi
in vesti iridate»

IMMAGINI DI UN SUCCESSO NELLA STORIA: MARA E LA SQUADRA AZZURRA IN CIMA AL MONDO

La squadra dello
storico trionfo

sul veloce
di Charleroi:

il ct Barazzutti,
Schiavone,

Pennetta,
Santangelo

e Vinci.
Tifose di Mara

e poi la trentina si
coccola la coppa

Santangelo, la diva con la racchetta
Una stagione formidabile
Grande impatto mediatico

SOTTO LE LUCI DELLA
RIBALTA. Mara Santangelo,
risiede a Roma ed a
Cavalese, è «prof» dal 2001

di STEFANO PAROLARI

TRENTO - Travolta da una po-
polarità sconvolgente. Mara San-
tangelo, 25enne di Cavalese che è
la numero 31 della classifica mon-
diale del tennis in rosa, per tutta
la vita potrà fregiarsi del titolo di
campionessa del mondo. In que-
sti giorni si è rifugiata nella quie-
te della val di Fiemme, dai nonni
Vinante e dagli zii trentini, quel «fe-
nicottero» con la racchetta, che
ha messo, con la conquista della
Federation Cup in Belgio, la cilie-
gina sulla torta ad una stagione a
dir poco formidabile.

A Zurigo Mara si è ritirata nelle
qualificazioni, al 2° turno, dopo
un set pari con la ceca Ondrasko-
va, n.107 al mondo. Un evento mai
verificatosi in questa stagione di
altissimo livello, dove la Santan-
gelo ha guadagnato ben cinquan-
tacinque posizioni ed ha disputa-
to match d’intensità spettacolare
con le prime 20 al mondo, sfode-
rando un rovescio bimane tena-
cissimo, un gioco a rete efficace
da servizio e discesa incisivi, e un
diritto devastante quando è ac-
compagnato da sapienti sposta-
menti laterali.

A Zurigo una piccola macchia: le
diciamo sopra le righe. Dopo lo sto-
rico successo a squadre e tre turni
combattuti in grandissimi tornei.
Ormai un’abitudine, stare al top.

«A Mosca, la settimana prima,
mi sono beccata un virus influen-
zale. Comunque, a fianco del-
l’israeliana Peer, sono arrivata in
semifinale in doppio. Pur conti-
nuando a non avere una compa-
gna fissa per tutta la stagione è

una specialità che adoro perchè
mi fa giocare bene in attacco, at-
torno alla rete. Poi ho ceduto alla
Benesova al terzo set in singolo
come già era successo a Lussem-
burgo ed a Stoccarda».

Ti viene voglia di parlare di quel-
le due partite? Quante occasioni
per sfondare il muro del 30° posto
nel ranking.

«Avessi avuto anche un po’ di
fortuna - continua Mara - quelle
due partite avrei potuto vincerle.
A Stoccarda ho giocato bene in ri-
monta, poi su quell’attacco, in uno
dei tre match point, la palla s’è fer-
mata sul nastro. E lei, la Safina, ne
aveva presi due decisivi. In Lus-
semburgo contro la giovanissima
sorpresa polacca Radwanska ne
ho avute altre due di palle per
chiudere. Adesso cerco di recu-
perare dalla debilitazione fisica,
non so se andrò a Linz o ad Has-
selt. Di sicuro giocherò la serie A1
con il Ct Bologna, domenica pros-
sima (a Prato, finora senza Mara
per le felsinee un ko con Albinea
e il successo con Cagliari)».

Adesso ci sono altre incomben-
ze d’immagine da adempiere. La
conquista della Coppa Davis fem-
minile ti ha proiettato all’attenzio-
ne internazionale. Passi di premio
in premio. Da parte del comune di
Latina, città natia, poi del ministro
Melandri e presto anche dell’asses-
sore Iva Berasi, che testimonierà
l’affetto del Trentino alla campio-
nessa in una pubblica cerimonia.

«Lunedì 23 ottobre sarò a Roma
per ricevere il collare d’oro al me-
rito sportivo dalle mani del presi-
dente del consiglio dei ministri
Prodi. Sarà una cerimonia in diret-
ta, dalle 11 su Rai2. Ci saranno an-

che i campioni del mondo del cal-
cio? Perfetto. E anche i trentini
olimpionici Zorzi e Anesi degli
sport invernali? Mi fa un piacere
enorme, io con Cavalese ho un fee-
ling enorme.

Lì mi rigenero, con i miei fami-
liari. Ormai con l’impatto televisi-
vo, io e le mie compagne stiamo
abituandoci a convivere da quel
15 settembre, giorno del trionfo
di Charleroi. La Federtennis si è
mossa bene: tanti gli appuntamen-
ti, paginoni sui giornali, richiesta
a raffica di interviste. Non mi
aspettavo questo boom mediati-
co. Il tennis femminile raccoglie il
giusto tributo con sette giocatri-
ci nelle top 100 e un movimento
importante».

L’intervista a «Sfide» su Rai3 ha
commosso. Soprattutto con quel ri-
ferimento alla tua cara mamma,
scomparsa precocemente nel ’97.

«Pensando a lei ho tratto la for-
za per credere in me stessa, per

migliorare e per crescere in tutti
i sensi. Ho vinto a Charleroi per-
chè ho sentito la sua voce..., non
mi sono mai arresa».

Sotto di un set contro la belga
Flipkens hai pensato a lei rigene-
randoti. E Barazzutti cosa ti dice-
va? Sostituivi la Pennetta, quel pun-
to era fondamentale dopo il ko del-
la Schiavone.

«Corrado mi diceva di continua-
re a crederci. Pur giocando con-
tratta avevo avuto un set point nel
primo set. Potevo solo crescere e
così è stato».

In questa sfavillante stagione che
rammarico hai?

«Quella palla sprecata che po-
teva valere il 3 a 0 contro la n.1
Mauresmo a New York. La france-
se mi sembrava in grande difficol-
tà. Da lì in poi ha ripreso fiducia.
Battere la n.1 vuol dire trovare un
tesoro».

Qual è il segreto di questa tua
maturità?

«Due cose mi hanno fatto pro-
gredire: mentalità e concentrazio-
ne. Ma anche tanto lavoro, anche
mentale».

«Ah - ci dice Mara - volevo fare
i complimenti alla vostra redazio-
ne sportiva: avete trattato benis-
simo il 50° compleanno di Marti-
na Navratilova. La "Gazzetta" c’-
ha fatto una breve.

Il tuo idolo.
«Certo. Stravedo per lei. Que-

st’anno era rientrata per i doppi,
mi ha regalato il libro della sua car-
riera, l’ho incrociata più volte. Le
ho inviato una mail di auguri. Mi
sarebbe piaciuto giocare un dop-
pio con lei. Un sogno irrealizzabi-
le. S’è ritirata, ma il suo esempio
non lo dimenticherò mai».

LE PERLE «MARAVIGLIOSE» DEL 2006
! PRIMO TRIONFO WTA A BANGALORE

Dopo una buona campagna australiana - a Melbourne ko con la
Kuznetsova dopo aver battuto Golovin e Srebotnik - Mara gioca bene
a Tokyo perdendo dalla Kirilenko dopo tre turni positivi di
qualificazione. La settimana di gloria a Bangalore - finale del 175mila
$ vinto al 3° set contro la Kostanic 3-6 7-6 6-3 - mette sul trono la
trentina per la prima volta nella sua carriera nel circuito Wta. Mara
entra nel ristretto novero di chi ha vinto un torneo professionistico.
Basti pensare che la Schiavone, n.1 italiana e n.13 al mondo, ha
giocato sette finali perdendole tutte.

! BIRMINGHAM E NEW HAVEN
Sul veloce, dove si esprime al meglio sublimando l’aggressività,
Mara raggiunge i quarti, in giugno, sull’erba al 200mila $ di
Birmingham cedendo alla tigre siberiana Sharapova, n.4 al mondo. In
agosto a New Haven, sul duro da 600mila $, da lucky loser Mara
batte la n.12 al mondo (4-6 6-3 6-4), la russa Myskina, e s’arrende nei
quarti alla belga Henin, n.2 al mondo.

! IMPRESE CON MAURESMO E SAFINA
Agli Us Open il fenicottero di Cavalese ha la palla del 3-0 al 3° set con
la n.1 Mauresmo (ko 6-3 3-6 6-2) e a Stoccarda, 650mila $, sciupa tre
match ball con la n.10 Safina. Match leggendario:6-1 5-7 7-6 (11-9).
Sono 11 le top 15 affrontate nel 2006, grandi match con Hingis, n.9, a
Montreal e Schnyder, n.8, a Charleston.

! TRIONFO STORICO IN FEDERATION CUP
Il 15 settembre Mara, che regala il 2 pari all’Italia del ct Barazzutti
battendo la belga Flipkens in 3 set, trionfa in Fed Cup con Schiavone,
Pennetta e Vinci. Mai il tennis femminile azzurro è così in alto.

Calendario, manifesti e poster a cura di Coni, Provincia e International Inner Wheel

Messaggeri di valori veri
Le immagini di tredici sportivi trentini

TRENTO - L’intesa tra il presidente del Coni tren-
tino, Giorgio Torgler, e l’assessore allo sport della
Provincia, Iva Berasi, ha prodotto un’iniziativa di
notevole significato per pro-
pagandare i veri valori dell’at-
tività fisica e della sua filoso-
fia da trasferire ai giovani e
agli appassionati, presentan-
dola con l’immagine tutta pro-
fessionistica di tredici atleti
del Trentino, che si sono pre-
stati volentieri a fare da testi-
monial.

Sono stati confezionati un
calendario di notevole pregio
fotografico e non solo, che sa-
rà utilizzato dal club femmi-
nile International Inner Whell
di Trento che fa capo al Di-
stretto 206 Italia per scopi be-
nefici, quindi anche manifesti
e sponsor. Le suggestive foto
dello studio Plus di Carlo Ba-
roni di Rovereto corredano in-
nanzitutto il calendario dove
il mese di gennaio 2007 si apre
con l’immagine dell’oro olim-
pico di pattinaggio di veloci-
tà su ghiaccio, il pinetano Mat-
teo Anesi, con il messaggio più bello per i giovani:
«Lo sport ti insegna a perdere. Il miglior modo per
apprezzare le vittorie della vita». Poi in febbraio l’al-
tro oro olimpico di sci nordico, il moenese Cristian
Zorzi, in marzo il paludero e due volte vincitore del

Giro d’Italia Gilberto Simoni, per il quale ieri il quo-
tidiano nazionale "Tuttosport" annunciava un futu-
ro da biker di montagna con la possibile proiezione

alle Olimpiadi di Pechino per
sfidare il campionissimo fran-
cese Absalon. Poi in aprile il
volto della fondista, bronzo
olimpico a Torino, Antonella
Confortola di Ziano di Fiemme,
in maggio la «mamma volante» 
Eleonora Berlanda campiones-
sa d’atletica sui 1500 metri, in
giugno il campione europeo di
sci nautico Thomas Degasperi 
del circolo di Caldonazzo, in
luglio la tuffatrice Francesca
Dallapè che ha da poco trova-
to la sinergia tra Buonconsiglio
Nuoto di Trento e il Gruppo
sportivo Esercito di Roma, in
agosto l’emergente arciere 
Amedeo Tonelli di Nago-Tor-
bole, in settembre la ciclista
due volte oro olimpico Anto-
nella Bellutti, in ottobre la ve-
lista Angela Baroni di Riva del
Garda, in novembre lo stagio-
nato ma già mister secolo Lo-
renzo Bernardi campione di

volley, in dicembre Lidia Trettel, artista dello snow-
board. Per il gennaio 2008 la sciatrice disabile Me-
lania Corradini della val di Non, un inno al valore
dello sport. Oggi alle 11 in sala stampa di piazza Dan-
te la presentazione.

TESTIMONIAL. Gilberto Simoni

Tennis / A Madrid
Ljubicic e Blake

sconfitti eccellenti
Nadal e Federer ok

MADRID - Il Masters Series di
Madrid (greenset indoor,
2.082.500 dollari) perde uno dei
protagonisti più attesi. È stato eli-
minato al 2° turno il croato Ivan
Ljubicic, testa di serie n.3, reduce
dal successo a Vienna e finalista
nel 2005. Ljubicic, allenato da Ric-
cardo Piatti, è stato battuto dal
19enne Andy Murray: lo scozze-
se di Dunblane, n.19 del ranking
Atp, si è imposto per 6-4 3-6 6-3.
Al 3° turno Murray affronterà il
vincente l’altro emergente del cir-
cuito, il serbo Novak Djokovic
(n.15), che ha battuto il francese 
Richard Gasquet per 7-6 (7-2) 1-6
6-1. In serata il n.2 Rafael Nadal ha
superato lo statunitense Mardy
Fish per 6-4 6-2, mentre è andata
male al n.8 l’americano James Bla-
ke, estromesso dal sorprendente
belga Vliegen per 6-4 3-6 7-6 (7-5).
Il cileno Gonzalez (n.10) ha battu-
to il thailandese Srichaphan per
7-5 6-7 (5-7) 6-4, quindi l’america-
no Ginepri ha avuto ragione del
croato Ancic (n.12) per 7-6 (7-5)
7-6 (7-5). Il n.1 Roger Federer ha
sconfitto agevolmente (6-3 6-2) il
cileno Massu, mentre il pubblico
spagnolo ha perso Ferrero battu-
to con lo stesso punteggio dallo
svedese Soderling.
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